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Rifiuti. scontro sulll Ato 2

zare un polo scolastico
nell'area ex Deltafina e
ora smentisce tutto e
dà tutte le responsabi­
lità a Bogliari? Ancora
una volta ha tradito gli
elettori, facendo false
promesse. Si difende
offendendo i cittadini
che hanno firmato, di­
cendo che fanno stru­
mentalizzazione in
quanto sono tutti di
destra, ma non sa che
invece hanno firmato
tantissimi che appar­
tengono al centrosini­
stra e che hanno votato
proprio lui; lo vedrà
quando gli consegnere­
mo le firme. I due co­
mitati - puntalizza an­
cora la stessa Aristei ­
rappresentano sia la
destra che la sinistra,
proprio perché si inte­
ressano alla vita della
città, superando gli
steccati ideologici,
pensando solamente al
bene comune. In mala­
fede ci sarà proprio lui
che si è riempito la boc­
ca del recupero della
Deltafina con inserite
le scuole e forse sapeva
già che la sua Giunta le
avrebbe cancellate, a
favore della società Ba­
stianova. Se le scuole
non servono - prosegue
ancora la Aristei - per­
ché dice che la farà nel­
l'area Franchi? Un'al­
tra promessa da smen­
tire? Si lamenta dei co­
muni vicini che recu­
perano grandi aree:
perché il Comune di
Bastia non acquistò l'a­
rea Deltafina quando
era all'asta con ottima
offerta?"
Per la rappresentante
delle liste civiche sa­
rebbe meglio che l'at­
tuale sindaco ascoltas­
se di più la gente per
conoscere ì veri proble­
mi della città.

BASTIA UMBRA - "L'opposizione oggi a Bastia ha
una grossa chance, deve convincere i cittadini che
esiste un altro modo di amministrare la città. Che
prescinde dall'appartenenza politica dei destinatari
degli atti amministrativi. Bisogna tutelare gli inte­
ressi della dttà coniugandoli con quelli dei singoli,
ma sempre anteponendo ilvantaggio della comuni­
tà rispetto agli altn"" . È quanto afferma in un comu­
nicato il coordinatore di Forza ItaliaFrancesco Fratel­
lini, che aggiunge: "Bisogna smettere di dividere i
cittadini in 'nostri' e 'loro', un modo obsoleto di
intendere la politica che fino ad oggi ha creato grossi
dapni alla città. Basta far capire che è finito il tempo _
dei 'furbetti', che prima fanno e poi regolarizzano,
tanto c'è chi ci pensa". E riferendosi al comitato per
le scuole nell'area ex Deltafina, Fratellini scrive: "La
grande partecipazione che la gente sta dimostrando
conla raccolta delle firme è la prova che tutti sentono
un forte bisogno di trasparenza e partecipazione" .

Fla. Pago

quando la sottoscritta,
in qualità di segretario
dei Ds reimpostò il pia­
no cercando di miglio-

rarlo in
pubblica
assemblea?
Non gli in­
teressava
allora la vi­
ta e lo svi­
luppo della
città: aveva
altro da fa-
re. Perché

nel suo programma
elettorale Lombardi di­
chiarava di voler realiz-
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!l"Basta divisioni, tuteliamo
I gli interessi della città"
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• "Adesioni
da cittadini
di destra
e di sinistra"

L. e.

ra. L'uomo pubblico Zibetti si ritiene
soddisfatto della presa di posizione del
sindaco Ricci, che, tra l'altro, ha inviato
una missiva all'amministratore delega­
to di Cento Stazioni per sensibilizzarlo a
prendere iniziative a riguardo.
In sintesi, il sindaco Ricci intende favori­
re l'ottimizzazione della sede di S.M.
Angeli perche' diventi sempre piu' bi­
glietto da visita di Assisi, citta' e dei
numerosissimi turisti che vi arrivano. Il
sindaco Ricci ricorda pure che occorre
riadeguare alcuni luoghi della stazione,
resi inefficaci all'utenza dopo gli incendi
di alcuni mesi fa. Nell'agenda dei lavori
!'inquilino numero uno di Palazzo dei
Priori ha fissato l'appuntamento prossi­
mo con i dirigenti di Cento Stazioni per
determinare le linee operative da segui­
re. Non c'è dubbio che la stazione delle Fs
ha notevolmente cambiato look per co­
me era nata nell'ultimo periodo. Di que­
sto ne sono certi i cittadini di Assisi come
alcuni turisti di passaggio. "Devo dire­
sostiene soddisfatto uno dei turisti pro­
veniente dall'America - che la stazione
ferroviaria di Assisi non era cosi' una
volta. E' stato fatto un buon lavoro qui e
la funzionalita' è all'altezza del nome di
Assisi. Razionale e mirata nel disegno,
insomma, questa stazione" .

nomica, socialità e qua­
lità della vita, rappre­
sentino gli obiettivi da
raggiungere. L'agricol­
tura multifunzionale
offrirà un forte contri­
buto per la produzione
di energia pulita da fon­
ti rinnovabili, attraver­
so la realizzazione di mi­
cro-impianti diffusi sul
territorio e alimentati
da biomasse prodotte lo­
calmente" .
Tra le mozioni presenta­
te dall'opposizione, in­
fine, Claudia Maria Tra­
vicelli, Ds, ne ha pre­
sentata una riguardo il
settore urbano P/l del
Prg di Assisi - frazione
Palazzo, mentre Lunghi
e Mignani due interro­
gazioni sul progetto di
ristrutturazione del Fo­
ro Romano e sulla situa­
zione di piazza Matteot­
ti.

stra, secondo il sinda­
co; uno strumento al
servizio di tutti i citta­
dini, per la Aristei.
Quest'ulti-
ma critica
apertamen­
te l'operato
di Lombar­
di. Brucian­
ti le doman­
de: "Dove
era quando
Bogliari va­
rava il pri-
mo piano Deltafina e
veniva attaccato da tut­
ta la città? Dove era

Roldano Boccali
Bastia Umbra

Lettera alle Fs

Stazione da migliorare

E' ancora la battagliera
Rosella Aristei a rivol­
gersi polemicamente
nei confronti del primo
cittadino Francesco
Lombardi in merito al­
la questione ex Deltafi­
na.
Diversità di vedute an­
che sugli appositi co­
mitati che raccolgono
le firme per modificare
la delibera dell'area in
oggetto. Un'iniziativa
delle forze di centrode-

Con.... comunale Ancora
polemiche sulla questione

• Ar:istei critical'_Qp~rè:lto del sindaco Lombardi

"Raccolta di fi rme per tutti"

servono mlgllorie Per la stazione ferroviaria

un quadro di piena inte­
grazione con gli interes­
si del territorio. Voglia­
mo creare un'agricoltu­
ra che si ponga al servi­
zio dei cittadini e pro­
porre un modello di svi­
1uppo sostenibile e dif­
fuso, dove crescita eco-

ASSISI - La stazione ferroviaria di Assisi
ha bisogno di essere migliorata e valoriz­
zata. Afarsi sentire è il sindaco di Assisi,
Claudio Ricci, che non nasconde le sue
perplessita' sull'attuale condizione este­
tico-funzionale di uno degli scali ferro­
viari più importanti della Regione. L'as­
sessore Zibetti della Giunta Bartolini po­
se all'attenzione delle autorita' Fs prepo­
ste l'argomento, che per certi versi fu al
centro d'interventi migliorativi gia' allo-

L. e.

Incontro
··Comitato
Veltroni···
• ASSISI - Al Liryck
Theatre di Santa Ma­
ria degli Angeli, in
occasione del "conve­
gno dei Cattolici, de­
mocratici, riformato­
ri" il sindaco di Roma
Walter Veltroni ha
tenuto a battesimo il
nascente "Comitato
Veltroni" per il par­
tito democratico di
Assisi. Veltroni ha
poi incontrato alcuni
dei promotori del co­
mitato di Assisi, tra i
quali i consiglieri co­
munali dell'Ulivo:
Claudio Passeri, Tra­
vicelli Claudia Ma­
ria, Romoli Edo,
Gambucci Gianfran­
co e Marini Luigi, il
segretario comunale
dei Ds di Assisi Pet­
tirossi Simone. Era­
no presenti, inoltre,
il sindaco di Cannara
Giovanna Petrini (an­
ch'essa sostenitrice
del Comitato), la
coordinatrice provin­
ciale Donne Marghe­
rita Bugiantela. In
prima fila al Lyrick
c'erano Clara Sereni e
il diessino Caporalini
Moreno, responsabi­
le organizzativo del
Comitato Umbro. Il
segretario dei Ds di
Assisi, Simone Petti­
rossi, ha commenta­
to l'avvenimento di­
cendo che: "questa
iniziativa sarà sicu­
ramente un segno
importantissimo per
la città, simbolo di
dialogo nel mondo. Il
candidato Veltroni
che noi sosteniamo,
può rappresentare le
diverse anime del ri­
formismo; questo
per la costante volon­
tà di ascoltare e dia­
logare" .

mantengano la loro au­
tonomia per poter ri­
spondere direttamente
ai cittadini" .
Oltre alla questione ri­
fiuti, all'ordine del gior­
no del consiglio comu­
naIe - relatore l'assesso­
re Franco Brunozzi -

c'era anche
l'adesione al
documento
"Far crescere
l'agricoltura
per far cre­
scere tutti",
della Fede­
razione pro­
vinciale Col-
tivatori di­

retti di Perugia. "L'am­
ministrazione comuna­
le - ci ha detto Brunozzi -

crede fortemente in
questo documento, che
fa dell'agricoltura una
risorsa economica, so­
ciale e ambientale, in

• Travicelli
eRomoli: III

prezzI non
sono definitivill

Flavia Pagliochini
Assisi

Ancora i rifiuti al centro
del consiglio comunale,
in particolare la revoca
del D.c.c. 42/2006 con il
quale si disponeva l'ade­
sione condizionata del
comune di
Assisi al­
l'ambito ter­
ritoriale ot­
timale n.2
(Ato 2).Il
sindaco Ric­
ci e il vice­
sindaco Bar­
tolini hanno
sottolineato
come l'adesione del Co­
mune fosse subordinata
alla creazione di una
"sub-Ato", che nei fatti
non è mai stata allesti­
ta, e, in secondo luogo
hanno ribadito che la
decisione del Comune
non riguarda l'uscita
dall'Ato 2, ma la decisio­
ne di "non aderire" , poi­
chè il Comune non ha
mai aderito all'Ato 2. E
l'Udc sulla questione si è
schierata a favore della
maggioranza per la
"non entrata". Polemi­
ca anche sul "fattore
prezzi": mentre Bartoli­
ni dà per certe le nuove
tariffe (che sarebbero a
dire del vicesindaco "più
elevate di quelle attua­
li"), il consigliere Ds
Claudia Maria Travicelli
e il consigliere de La
Margherita Edo Romoli,
affermano che i prezzi
proposti sono solo una
base di confronto e
quindi con possibilità di
aggiustamenti.
Sulla questione Ato 2 il
vicesindaco Bartolini
aveva inoltre risposto ad
Arcudi e Bottini con una
nota: "Il Comune di As­
sisi- afferma Bartolini ­
intende opporsi e rima­
nere autonomo, come lo
è attualmente, appal­
tando il servizio alla dit­
ta risultante vincitrice.
Non si capisce infatti
perché, quando un ser­
vizio è efficiente, soddi­
sfacente ai cittadini e ad
un costo più basso, deb­
ba essere soggetto, come
sarebbe nel caso specifi­
co entrando nell'Ato, ad
un aumento del 60%.
Commissario pure il Co­
mune: la gente, e non
solo di Assisi, capirà be­
ne da che parte sta l'am­
ministrazione comuna­
le e la Regione dell'Um­
bria che ha emanato
questa legge. Sotto
l'aspetto giuridico il Co­
mune non starà certa­
mente fermo e potrà ri­
volgersi agli organi so­
pranazionali. Una volta
entrati nell'Ato e aver
perso l'autonomia, è ov­
vio chiedersi per quanto
tempo rimarranno sta­
bili tali prezzi, oppure se
aumenteranno e quan­
to. È bene altresì che
siano i comuni a stabili­
re la qualità della media
dei servizi. Quindi per
ogni tipo di certezza è
necessario che gli stessi


